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Un contributo al dibattito ? 

PCI: come rispondere 
ai bisogni culturali 
della città di ; Lucca 
f, V. • * . Vi" i-w V ' i \ I motti nodi hrisoHi - Proposta per le strutture esi

stenti • Un punto.aperto nell'accordo;programmatico 

LUCCA — Se i mesi di mag
gio e di giugno erano stati 
caratterizzati ^ dal positivo. 
sbocco " delle trattative tra ! 

i partiti che avevano porta
to alla formulazione di linee ' 
progra:\matiche unitarie per [ 
1 prossimi tre anni al Co-, 
mime di Lucca, questo au
tunno '• costituisce il • banco 
di prova della giunta (con
traddittoriamente chiusa a 
sinistra) nell'attuazione de
gli impegni contenuti nel
l'importante accordo e poi 
ribaditi in un ordine' del 
giorno che accompagnò la 
votazione sul bilancio che 
ebbe, per la prima volta, il 
voto di astensione dei co
munisti. .. -. »; ; .. 

'Oli impegni erano abba
stanza precisi: avviare im
mediatamente le consulta-
rioni tra le forze sociali e 
1 consigli ; di circoscrizione 
sul <• testo del programma 
concordato; attuare inizia
tive sulla legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani e avanzare precise pro
poste di intervento alla Re
gione; portare in consiglio 
prima delle ferie il regola
mento istitutivo delle biblio
teche comunali e gli altri 
provvedimenti - già concor
dati, elaborare una propo
sta per il potenziamento del
la scuola materna statale e 
sviluppare il tempo pieno. 

Gran parte di questi im
pegni sono stati elusi — co
me rileva un comunicato 
del comitato comunale e del 
gruppo consiliare comunista 

— e un manifesto unitario 
PCI-PST. i La contraddizione 
esistenti*, afferma il - docu
mento del PCI, tra il metodo 
giusto seguito per la elabo
razione del programma — 
che vide la partecipazione 
paritaria di tutte le forze 
politiche democratiche — e 
la costituzione di una giun
ta tripartita, fondata sulla 
esclusione delle sinistre, agi
sce negativamente sull'attua
zione del programma e sul 
risnetto degli impegni. ^ -
" Il partito comunista, men

tre si batte perché l'Ente lo
cale sia messo nelle condi
zioni di svolgere un ruolo 
nuovo , e positivo • (e non ; 

paralizzato per le ambiguità 
« le incertezza democristia
ne), e mentre ribadisce l'esl-

• genza di un rapporto sempre 
più unitario col PSI, si sfor
za di dare un contributo in 
positivo ai tanti e urgenti 
problemi della società luc
chese. i ^ v i t ^ : ^ ^ 
' • - ' : : ; ; ; i ' Ì : i ì
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La partecipazione 
'" Va in questa direzione II 
documento-proposta sui pro
blemi delle attività culturali 
che ìl Comitato comunale e 

• il gruppo consiliare - comu
nista hanno elaborato per 
presentare in commissione 
consiliare e come base di 
discussione tra la gante. SI 
tratta di un contributo note
vole, non solo perché questo 
punto restava aperto anche 
nell'accordo programmatico, 
ma perché, per la prima vol
ta si fa uno sforzo in un 
campo contraddistino in pas
sato da ' un'estrema fram
mentarietà di intervento da 

•' parte del Comune. E anche 
perché — lo sanno bene tut
ti coloro che si sono inte
ressati e impegnati su que
sto! problemi — sono molti 
I nodi irrisolti a Lucca in 
campo culturale. Quale at
tività svolge la Biblioteca 
governativa; qual è il ruolo 
dell'archivio di Stato, e del
l'archivio storico comunale; 
quali i compiti del futuro 
museo di arte moderna? . 
- ; D'altra parte - esiste nel 
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tessuto sociale cittadino — 
' fanno rilevare i ' comunisti 
.nel presentare le loro pro
poste — un'esigenza prò-, 
fonda, un bisogno culturale 
ricco e multiforme che si 
esprime, soprattutto ' tra i 
giovani, come domanda di 
partecipazione-,- all'avveni
mento culturale, come volon
tà di organizzarlo ? e < non 
semplicemente di fruirne, e 
quindi di viverlo non indivi
dualmente ma in forma col
lettiva. Pasta pensare l'in
teresse manifestato in que
sti ultimi anni dai giovani 
lucchesi * per la musica." "-:' 
. E' da queste potenzialità ' 
— affermano i comunisti 
lucchesi — che l'ente locale, 
deve partire per promuove
re la diffusione e la produ
zione di cultura, nuove for
me di aggregazione civile 
nel territorio. . 

Città e territorio 
Occorre, in primo luogo,' 

stabilire • un rapporto non 
subordinato tra il centro sto
rico e il resto del territo-

, rio " comunale,L creando -' in 
ognuno dei centri periferici 
momenti di iniziativa perma
nente gestiti dai consigli di 
circoscrizione. A questo 
scopo un contributo deter
minante può venire dal si
stema delle biblioteche co
munali la cui attuazione de
ve cominciare : al più pre
sto. Si apre poi la possibi
lità di un uso delle strut
ture (anche di quelle priva
te) in passato spesso male 
utilizzate, quando • non : ab
bandonate; e l'esigenza di 
una . saldatura • organica e 
permanente ~- tra iniziativa 
territoriale e le scuole, as
sieme ad un maggiore coor
dinamento con le attività 
della Regione. - ; - ' -

La Sagra musjcale, il Sa
lone dei comics, la stagione 
lirica, il Settembre lucchese 
ealtre iniziative ' esistenti 
hanno ormai raggiunto una 
loro specifica e autonoma 
funzione e quindi — affer
ma il documento del PCI — 
pur dovendo essere soggette 
a un riordino e a una de
mocratizzazione ' della : loro 
gestione, devono continuare 
a svilupparsi attraverso mo
menti autonomi di organiz
zazione. " 

Per alcuni istituti cultu
rali pubblici, come la Fon
dazione Puccini e il cinema 
Europa, si tratta di amplia
re gli organi - di gestione 
secondo criteri di competen
za e di coordinare la loro 
azione ' .<..-•; •,«.--. 
•: Altre iniziative e attività 
possono ' e debbono essere 
portate avanti direttamente 
dal Comune affidandone la 
gestione ad un unico comi
tato articolato in varie se
zioni di lavoro, oppure (non 
è la " forma •- organizzativa 
quella che conta) ad un 
comitato di gestione per 
ogni branca di attività. Quel
lo che conta comunque — e 
il documento dei comunisti 
insiste molto su questo — 
è ' la " programmazione uni
taria delle attività, che fac
cia fare all'azione del Co
mune un salto di qualità ri
spetto al passato. 

Ma il Comune è chiamato 
a favorire non solo là dif
fusione. ma anche la produ
zione di cultura attraverso 
la messa a disposizione del
le strutture in suo possesso 
e di altre che dovrà réoe-
rire. fino a divenire un ele
mento di sostegno e dì coor
dinamento per le inizitive 
dei grupDi e delle organiz
zazioni che agiscono nei vari 
campi culturali v. . . . . ... 

Riflessioni sulla \ stagione appena conclusa \'\\ 
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Progetti per lina -gestione integrata delle iniziative i degli enti lpubblici, at-
tenta anche | alle proposte di j privati ^Valori e contraddizioni delle rassegne 
presentate sulla riviera toscana v- Tre esempi di lirica, di jazz e. di leggera 
La prima conclusione a cui 

siamo giunti — pretentando 
gli aspetti salienti dell'estate 
musicale che ai è appena con
clusa in Toscana — riguarda 
l'accentuarsi dell'intervento 
delle amministrazioni locali a 
sostegno delle numerosissime 
manifestazioni musicali, an-
che al di là dei livelli già* 
consistenti che si sono regi
strati l'anno • scorso. La se
conda riguarda le difficoltà 
di indicare un tracciato, sia. 
cronologico che geografico, 
che consenta di situare gli ' 
avvenimenti che si sono in- ' 
trecciati e accavallati in ra
pida successione. Un calenda
rio sarebbe stato senz'altro 
utile all'inizio della stagione, 
ormai serve a ben poco. ; 

• Un bilancio, anche se pre- ' 
scinde da ' quelle considera- • 
ztoni critiche che si fanno 
abitualmente sui programmi 
e sulle esecuzioni delle singo
le manifestazioni, deve segna
lare il carattere molto diver
so che hanno avuto le diver
se iniziative. Una prima con
siderazione riguarda pròprio 
le condizioni materiali che fa
voriscono l'attività musicale 
in estate: la disponibilità di 
tempo veramente libero di un 
pubblico molto vasto e gene
ralmente più curioso e dispo
nibile. le vacanze scolastiche 
dei giovani (anche dai con
servatori-, la dilatazione sta
gionale delle capacità ricet
tive dei luoghi di spettacolo 
impropri o improvvisati, la 
facilità dei trasferimenti coin
volgibili in un flusso turisti
co. Se si valutano realistica
mente queste condizioni è più 
facile esprimere un giudizio 
d'insieme equilibrato. Non c'è 
dubbio che, come è stato os
servato, spesso quegli «one
sti e ragionevoli interessi tu
ristici » ' che manifestamente 
giustificano l'esistenza di tan
te iniziative vengono camuf
fati sotto « più nobili ed ono
revoli etichette » culturali. 
' Sono purtroppo numerosi gli 
esempi che si possono citare 
a testimonianza di questo ma
linteso senso sia della cultu
ra che della più che legit
tima promozione turistica. £* 
chiara l'influenza positiva che 
possono esercitare le inizia
tive concertistiche (che oltre
tutto hanno il vantaggio di \ 
una notevole duttilità negli 
allestimenti rispetto alle al
tre forme di spettacolo- per 
la valorizzazione dei beni cul
turali; il problema della con-

i H 1 , . , m i l 

Uno dei conctrtl all'aperto che hanno animato It strato musicali toscano 
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servazione di monumenti di 
interesse storico e artistico si 
risolve anche indicandone una 
destinazione d'uso.. Altra cosa • 
è giudicare del rilievo cultu
rale di un programma ispi
rato ad un consunto reperto 
rio, •• presentato, ad un pub
blico che è solo casualmente 
presente, da esecutori di gri
do, usando degli scenari fia
beschi . che la clemenza del 
tempo mette a disposizione 
per consumare improvvisate 
cerimonie di dubbio gusto. * 

A quest'uso sottoculturale 
della musica si affianca l'ai 
tro fenomeno deteriore: quel
lo della proliferazione incon
trollata di corsi privati e se
mi-privati di perfezionamento 
musicale che rappresentano 
in • maniera emblematica la 
situazione drammaticamente 
contraddittoria di un paese 
in cui è difficile coprire un 
posto vacante in un'orchestra 
con uno strumentista seria
mente preparato in conserva
torio. Ma è facile per alcuni 
esecutori di fama (e meno) 
essere dotati del dono del
l'ubiquità per sfornare atte
stati di frequenza per le 
a scuole» balneari estive. ' 

ì Fortunatamente non sono 
solo queste le caratteristiche 
della vita musicale estiva an
che là dove prevalgono le 
condizioni stagionali e turi
stiche. Ad esempio sulla co

sta tirrenica da Livorno alla 
Versilia, dove sono localizza-
te_ tre iniziative che sono, a 
diverso titolo, eterodosse: la 
seconda rassegna internazio
nale del jazz di Pisa e Li
vorno, la stagione Urica del 
centro Pucclniano di - Tane 
del Lago, .« Bussoladomani » 
al Lido di Camaiore. La sca
la su cui misurare questi fe
nomeni non può essere quel
la che si adotta ordinaria
mente per valutare i risul
tati di un programma di un 
istituto musicate. 
- La situazione oggettiva di 

quest'area va vista secondo 
l'ottiCà di una grande con
centrazione stagionate è una 
megalopoli che si rimpie e 
si vuota nel giro di due-tre 
mesi. Ai fattori, talvolta inu
mani e anonimi del turisino 
di masta, si associano forme 
più intelligenti e moderne di. 
aggregazione. E' il caso della 
rassegna di musica jazz or
ganizzata dai Comuni di Pi
sa e di Livorno, indirizzata 
a quel vasto pubblico giova
nile che ha posto e continua < 
a porre problemi anche dram
matici per i festival musicali, 
ma anche domande solleci
tanti. Nata sotto l'ipoteca del
l'incertezza, all'indomani del
la sospensione di Umbria-
jazz, si è affermata per la 
qualità della proposta cultu

rale e della formula organiz
zativa (gli incontri, i semi
nari con i musicisti, ecc. ; 
la sordina ha attenuato il cla
more delle ' mobilitazioni vi
stose, ma ha anche confer
mato la disponibilità di uno 
spazio pubblico per un inter
vento culturale aggiornato, 
aperto ai musicisti di avan
guardia, sottratto alla logica 
speculativa del mercato, e so
prattutto ha rafforzato l'ipo
tesi di un collegamento coor
dinato con le attività di la
boratorio gemelle che si svol
gono a Pistoia, a Firenze e 
altrove anche negli altri pe
riodi dell'anno, ••• ' " • • " 

Sugli esiti della « stagione » 
di Torre del Lago varrebbe 
la pena di aprire per tempo 
un dibattito per evitare che 
all'ultimo momento l'organiz
zazione del centro Pucciniano 
(che fa capo prevalentemen
te al Comune di Viareggio) 
si trovi — come tutti gli anni 
— a dover affrontare il pro
gramma da sola, senza po
ter risolvere una situazione 
che rischia di diventare pa
radossale. Sono note le luci 
e le ombre della rassegna 
una fortuna di pubblico ecce
zionale (quest'anno circa qua
rantamila spettatori) in un 
teatro che viene montato e 
smontato in riva al lago di 
Massaciuccoli con una catti-

va acustica: l'assenza di una 
orchestra che non sia raccol
ta per l'occasione giustappo
sta ad un « cast » di cantanti 
di fama e di richiamo; una 
grande « kermesse » estiva (è 
la seconda manifestazione na
zionale dopo lArena di Ve
rona), con la più bassa per
centuale di impegno di dena
ro pUbbliCO. •...» • - -rr; , - 4, 

Se è molto difficile realiz
zare tecnicamente l'ipotesi 
della « Salisburgo Puccinia-
na » è pur vero che si impo
ne la revisione di una for
mula che rischia di sgancia
re definitivamente questa 
struttura dalla terraferma. A 
Viareggio il confronto è aper
to per trovare una soluzione 
equilibrata fra le evidenti ne
cessità di rafforzare l'impian
to culturale del centro, per 
non esaurirne le risorse nel
la stagione lirica e per ren
dere più articolate e qualifi
cate le sue attività, pur sal
vaguardando le capacità di 
attrazione che esercita su un 
pubblico così esteso, i •• 

Una sorta di « divisione del 
lavoro », o meglio, di contem
peramento - degli interventi 
pubblici con l'iniziativa priva
ta, anche in rapporto alle esi
genze degli operatori turisti
ci della Versilia, è suggerita 
anche dalla presenza di « Bus
soladomani ». Non ce dub
bio che la testata adottata 
da Bernardini « Tempo libero 
e cultura » soddisfa esigente 
di massa. Il notevole poten
ziamento manageriale, anche 
se è investito, come è logico 
che accada, in ' alcuni casi, 
in una sorta di « Rollerball » 
musicate, va considerato an
che in rapporto alla possibi
lità di un uso culturalmente 
più avvertito e continuativo 
di " questa importante strut
tura. •- , •'••• •:••>. '• '•:- • -.- '•••' 

In conclusione una gestione 
integrata dell'attività musica
le degli enti pubblici in que
sta area che è caratterizzata 
per la sua notevole mobilità 
interna, attenta anche all'ini
ziativa dei privati, ci i pare 
la condizione • per un rove
sciamento della tendenza al
trimenti « naturale » a privi
legiare attività di dubbio li
vello culturale, riducendo la 
« basso stagione » di grossi 
aggregati urbani ad una sten
tata sopravvivenza. , ; 
... " » 

Francesco Gravina 

Previsto il recupero del patrimonio di Montepescali, Istia e Batignano 

Un piano per le frazioni di Grosseto 
Approntato da un gruppo di architetti di livello nazionale - Una catalogazione rigorosa del patrimo
nio storico-edilizio - Indicate daUa amministrazione comunale una serie di scelte urbanistiche 
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GROSSETO — Un interessan
te contributo al dibattito sui 
centri ' storici proviene ' da 
Grosseto, dove • l'amministra
zione comunale, attraversò la 
redazione di tre piani parti
colareggiati riguardanti -' le 
frazioni di Montepescali, Istia 
d'Ombrane e Batignano ten
de. partendo da un loro re
cupero ambientale e paesag
gistico. a valorizzare il ricco 
patrimonio artistico e archi
tettonico. I lavori di questo 
« progetto > sono stati com
missionati al Consorzio di pro
gettazione di Venezia, una 
equipe di architetti diretta 
da Gianni De Micheli* e com
posta da Alberto Alberti, Ni
coletta Ranzìati e Lisa Ga-
rassino. 

Le indicazioni e i criteri 
del lavoro compiuto sono sta
ti portati a 'conoscenza * nel 
corso di un incontro con la 
stampa e le categorie sociali 
interessate, perchè fin da que
sta prima fase, cioè prima 

della ' definitiva adozione da 
parte del Consiglio comunale, 
nel momento in cui è in cor
so un ampio dibattito nelle 
circoscrizioni e tra i cittadini 
delle frazioni. interessate, si 
possa prendere •'•• conoscenza 
della situazione a cui è giun
to il lavoro svolto. L'indagi
ne compiuta e i criteri adot
tati, a nostro avviso, muovo
no e si indirizzano positiva
mente. rispetto al quadro ge
nerale del paese, tenendo ve
ramente a salvaguardare lo 
e storicamente - determinato > 
per riqualificarlo e valoriz
zarlo attraverso il contempe
ramento delle risorse umane 
e materiali presenti. -• 

Ma vediamo nel concreto 
quali metodi di lavoro attua
re e quali - le proposte per 
il nuovo assetto. Attraverso 
una catalogazione, una inda
gine rigorosa del patrimonio 
edilizio-residenziale e storico 
con la formulazione di sche
de tipo, è stata compiuta una 

ricognizione sullo stato di ve
tustà degli appartamenti, lo
ro suddivisione in vani e nu
mero dei cittadini che vi abi
tano. Da ciò è venuto fuori. 
ad esempio, che in apparta
menti ' composti - di sei vani 
vi abitano appena due perso
ne. Per cui la-necessità di 
vedere quindi anche quale uti
lizzazione più razionale dare 
al fabbricato. E ancora, sem
pre tramite questo ' lavoro 
compiuto. . palmo a -< palmo, 
«casa per casa», si prevede 
anche di procedere all'opera 
di demolizione di alcuni fab
bricati, - purché non in con
trasto con l'ambiente, per an
dare successivamente al rior
dinamento . urbanistico più 
congeniale alle caratteristiche 
ambientali. . 

Dinanzi a questa «fotogra
fìa > della degradazione in cui 
si trovano questi centri sto
rici del Comune^ si indicano 
all'amministrazione comunale 
tutta una serie di scelte po

litico-urbanistiche da compie
re, in direzione di una rivi-
talizzazione economica, socia
le e turistica di queste fra
zioni. • In - primo luogo, par
tendo dalla ferma preclusione 
a qualsiasi mira speculativa, 
si propongono alcune ipotesi 
di assetto urbanistico residen
ziale, sia all'interno che al
l'esterno delle cinte murarie 
dei centri urbani. All'interno. 
pur prevedendo - una estesa 
fascia pedonale, cioè la «zo
na blu», si prendono anche 
in considerazione le necessa
rie • misure per predisporre 
una serie di servizi, commer
ciali, artigianali e scolastici. 
utilizzando edifici di indubbio 
valore storico per attività po
livalenti, sanitarie, assisten
ziali e culturali. 

Le scelte di ubicazione di 
attività economiche e produt
tive non devono assolutamen
te andare in contrasto con 
la struttura, fisica e ambien
tale, quale è ad esempio la 

pavimentazione - dell'area de
signata dagli antenati, appcz
zata dagli abitanti. ,' 
, Tutte queste scelte, non pos

sono non andare a vantaggio 
dello stesso settore turistico, 
in quanto con la previsione 
di un allargamento di zone 
di parcheggio per le automo
bili si incentivano le gite tu
ristiche già notevoli in que
sti tre piccoli ma splendidi 
agglomerati urbani. In sinte
si. ci sembra : che il • lavoro 
svolto da questa «équipe» di 
urbanisti, affermati in cam
po nazionale, testimonia l'im
pegno politico presente nel
la amministrazione di Gros
seto per tutelare, conservare 
e valorizzare'i centri storici 
dando nel contempo un con
tributo al dibattito in atto 
per quel • che . concerne l'as
setto da dare al cuore della 
città. 

Paolo Ziviani 
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La Cooperativa dei ragazzi sperimenta nuovi metodi educativi 

i imparano da soli. 

CIRCO 
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Il programma di quest'i 
moggio e la storia — 
Educazione anno zero: la 

Coperativa dei ragazzi non è 
forse ancora arrivata a tan
to. ma gli insegnanti, i medi
ci. gli architetti, gli economi
sti. i docenti universitari eh* 
ne sono soci stanno cercando 
nuove strade per insegnare ai 
più piccoli le materie «clas-

' siche » e no. E la strada mi
gliore è quella che i bam
bini percorrono da soli, rein
ventando la storia della cit
tà. e della tessitura, il Un 
guaggfe», e l'alci» mUzione per 
di più divertendosi. 

« Imparano utilizzando gli 
stranienti — dice Lucia Bar-
tofca del comitato di reda
ziane della Cooperativa — una 
cultura «materiale»: i bam
bini sono chiamati aDa risco
perta dell'origine e dal signi
ficato di alcuni tipi di mano-
fatti attraverso la sperimenta-
rione delle tecniche costrutti
ve ed espressive ». 

La cooperativa dei ramassi 
(ade insamma 

anno comprende numerosi 
URÌmziativa nata da un 

temi che 8 pw piccofi jffmHciamw tlffiaando lumntnti di lavoro e reimrentando il Im-
gnmoo di genitori — Lo scopo è di «entrare» nella scoola con i corsi sperimentali 

Ogni giorno previsto manifestazioni 

re che il nome « è tutto un 
programma » perchè : i - pro
tagonisti di questo gruppo di 
insegnamento sono proprio loro 
i ragazzi, e non più il do
cente) è nata da un gruppo 
di genitori che insieme si so
no messi a discutere come 
educare i figli. Ora sono 36 
soci con un comunicato di re
dazione dei ' programmi ed 
hanno allargato la loro espe
rienza per rivolgersi ad un nu
mero sempre maggiora di ra
gazzi. 

Gli « interventi » sono anco
ra fatti da soci, ma al loro 
fianco ora ci sono giovani 
insegnanti ed animatori: la 
cooperativa è divenuta una or
ganizzazione - per l'insegna
mento a livello rittadM. Non 
si tratta però di una contro-
scuola: ansi. Io scopa è pro
prio queuo di essere chiama
ti dalle scuole per 
re nelle strutture «classiche» 
a non sonx 
la tara sodi 

La ' prima esperienza pub
blica. è stata quella finanzia
ta dal Comune per gli edu
catori estivi. 
' In centri messi a disposizio

ne - dall'amministrazione co
munale i soci della Coopera
tiva dei ragazzi. insieme . ai 
bambini hanno portato avanti 
esperienze interessanti. I te
mi trattati sono stati impe
gnativi: igiene dell'alimenta
zione: architettura e storia 
della citta; ambiente ed eco 
logia; ceramica, tessitura, tin
tura e filatura; infine, un la
boratorio di «invenzione del 
gioco». Ma c'è da credere 
che siano questioni «difficili» 
solo per i grandi: i bambini 
hanno preso tutto con molta 
serietà. Ma capire i proble
mi dell'ecologia e del vive
re sano, inparare la storia 
avventurosa della loro dtta 
e detta nascita della stoffa, 
è stata per loro una esparien-

quanto anen-

rienza questa, d'altro canto. 
deDo stesso valore educativo. 

La cooperativa dei ragazzi 
non si occupa solo di bambi
ni. ma anche di «grandi»: 
sono stati organizzati dei cor
si per trasmettere l'esperien
za acquisita, per fare cono
scere il grado di sperimenta
zione raggiunto. • 

Lo scorso anno la Cooperar 
tiva ha tenuto dei corsi di 
aggiornamento per gli inse
gnanti del Comune di Prato; 
sono state trattate le questio
ni del gioco e detta sua in
venzione e detta tessitura.^ > 

Ora è varato 0 programma 
per quest'anno, che è già sta
to inviato agli enti locali, al
le scuole ed ai privati. Nel
la prasenUzkme al 

Ì 
e gli scopi detta Cooperati-
va: la spernnentazione didat
tica dalla Cooperativa dei ra
gazzi è orientata a verifica
re gM svttuaai di aaa 
gios coodatta eoa gal 

menti propri della ricerca ( 
scientifica e della tecnica pra
tica. lasciando agli operatori 
(ragazzi ed educatori) la pos
sibilità di raggiungere risulta
ti conoscitivi che prescindono 
dal trasferimento di conoscen
za da un docente ad un di
scente. -'• J \. 
' L'attività si svolge attra
verso corsi e seminari: i cor
si sono -interdisciplinari. - la 
suddivisione dei temi in tec
niche a carattere manuale e 
discipline conoscitive hanno 
un significato puramente ope
rativo. «Il confronto e la 
escursione in diversi ambiti 
disciplinati — scrivono i soci 
detta cooperativa — permet
ta di asaturare ima didatti
ca sa temi nati da esperienze 
dfrette in cui rapporto di do
cumenti, tecniche ed opinio
ni aia «Ssponibfli ad una con
tinua riscoperta». 

Ciascun tema, secondo \ il 
gruppo dt n i i i ì t i i s i lwl , pud 

essere proposto a tutte le età 
della scuola materna e del 
l'obbligo. Dai quattro ai quat
tordici anni i ragazzi vengo 
no seguiti da animatori, in
segnanti. docenti universitari 
specialisti dei vari settori: gli 
argomenti trattati, infatti, an
che se con metodo diverso. 
possono essere facilmente rc-
cipiti da tutti i bambini per
chè riguardano fenomeni ed 
esperienze legati alla vita 
quotidiana ed alle curiosità 
conoscitive più elementari. 

Il programma ottobre '77 -
luglio *7S riguarda: arti e cul
tura materiali (tessitura, tin
tura e ceramica), tecniche ar
tigianali di comunicazione (se
rigrafia. incisione, origani, in
venzione del giocò) laborato
r i <tt faH»»CÌIW 0 <MM**V>ZÌMW 
(linguaggio e storia materia-
la. ambienta, • eoologia, geo
grafia • astronomia) gestione 
dal proprie corpo (attnenta-

attività. p4c«att*sria). 

« d autunno» 
a Grassina, a 
di teatro e sport 

l'<nf«iu attività (Mia (asa M ptpoio • Spalto aneli» ad 
iniiiaNw musicali • AHesWa una mostra <W «ini tipici 

f 
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Stasera 
concerto 

; al Comunale a 
t'..~r- -.-J .' . 

Quatta ssra alla •' ora 
20,30 si tsstro comunale 

' avrà luogo II torio concer
to dalla Stagiono sinfoni
ca d'autunno 1977. L'or
chestra a II coro dtl Mag-

• glo "• musicalo fiorentino 
sotto la direziono dal mae
stro Hane Zander, esegui
ranno Il seguente - pro

gramma: Bach • Cantata? 
n. 118 « O Jesu Chrlst. 

: meln's lebens llcht » : por 
coro e orchestra; Bach • 
Cantata n. 50 « Nun Itt ? 

; dai hall und dio Kraf t» ' 
; per coro e orchestrai • 
Hlndemlth • Kammor-
mutlk n. 5, por viola a 

'orchestra; Mozart - Sere
nata notturna n. 6 In Re 

, magg.. K 238, por due pie-
" colo orchestro d'archi a , 
timpani; Mozart • Sinfo-

' nla n. 41 in Do magg., K 
551 (« Juplter»). 
• Partecipa alla manlfe-
stazlone II violinista Bru« 

: no Gluranna; maestro del 
coro Roberto Gabbiani. Il 
concerto verrà replicato 

'sabato allo ore 20,30, do
menica alle ore 11 o allo 
oro 17.30. . 

: Bob Wilson 
da sabato-
al «Rondò»- ; ; 

Sabato 15 allo oro 21,30 
« prima » al Rondò di Bac
co per l'inaugurazione del-. 
la stagione teatrale dello 
spazio teatro sperimenta
lo del Teatro regionale to-

' tea no con Bob Wilson a 
' Christopher Knowles. -. In 
< Dialogue network >. 

Bob Wilson, regista tea
trale, attore • autore sta
tunitense, presenta una 
produzione - ricchissima» 
più di 10 spettacoli In 
sette anni tutti di riso
nanza internazionale. In 
• Dialogue », Wilson lavo
ra con Christopher Know
les, che a lungo lo ha 
affiancato nelle sue ricer
che sul movimento, for-

• nondogli importanti occa
sioni di approfondimento • 
nello studio della perce
zione interna. - « ~ 

e Dialogue network » sa* 
ra replicato . domenica a 
lunedi allo oro 21,30. -

Le opere 
teoriche 
di Busoni 

Il eantro studi musicali 
« Ferruccio - Busoni » di 
Empoli ha organizzato por 
il mese di ottobre alcuni i 
concorti per celebrare 1*11-

' lustre concittadino. Nella 
giornata finale, dallo Ini-

i zlatlve. il 22 ottobre, sarà 
' presentata la prima osau-
• rlento adizione - italiana 
> dello opero teoriche di Bu-
, soni, edite dalla casa edl-
' trice « Il Saggiatore > (con ' 
Il patrocinio della Ragio
na Toscana e dal Comu
ne di Empoli) a cura di 
Fedele D'Amico a con la 
collaborazione di Maesimo 

^ Paplnl, Sergio Sabllch a 
Laura Dalla Piccola. • 
• Seguirà poi alla oro 17 
una tavola rotonda su: 
€ il pensiero di Ferruccio 
Busoni ». 

L'attiva Casa del popolo di ì 
Grassina, ha in calendario per ! 
Il mese di ottobre un'intenso 
programma, alla cui organlz-: 

zazione e realizzazione hanno 
preso parte tutte le associa
zioni che hanno sede presso 
la Casa del popolo. - • 

'-'- La festa d'autunno comince-
; rà sabato 22 ottobre e si con-
* eluderà : mercoledì 2 novem- > 
'. bre. Le iniziative sono molteJ 

,-; e "riguardano molti settori:; 
, ogni giorno vi saranno una o 
u più manifestazioni, questo è il 
*. programma completo: 
;: SABATO 22 OTTOBRE - Ore 

21,30: nuovo spettacolo della 
; compagnia « Gli sfacciati pae

sani ». DOMENICA 23 OTTO
BRE - Ore 14. inizio mostra 
del motociclo e moto d'epoca, 
organizzata dal moto club 

s UISP di Grassina. La mostra 
;' continua fino alle ore 24 e 
ì prosegue ìl lunedi 24 e mar-

tedi 25 dalle ore 20.30 alle 
ore M . * 1 - - ^ - " ' •••'•"-.;.-'-:.• 

LUNEDI 24 OTTOBRE - Ore 
21.30 proiezione di filmati di 
carattere motoristico a cura 
del cine club-Firenze. MARTE
DÌ 25 OTTOBRE - Ore 22 nel
l'ambito della mostra, per le 
moto d'epoca, premiazione del
la moto più antica e della ; 
più bella. MERCOLEDÌ 26 OT
TOBRE - A cura del gruppo 
fotografico, sarà proiettato un . 

"servizio in diapositive da lo
ro effettuato sul consorzio na
zionale vini (CONAVI) ade
rente alla lega. Serata dedi-

:. cata alla degustazione di vi
ni tipici regionali. GIOVEDÌ 

-* 27 OTTOBRE - Spettacolo tea
trale: i Giancattivi presenta-
- no «Pastikke» - ore 21.30. 

VENERDÌ 28 OTTOBRE - Ore 
!r

v21 serata di giochi organizza
l a dal G.S. di Grassina (ci-

cloamatori). SABATO 29 OT
TOBRE - Ore 21.30 ballo li-

• scio con l'orchestra « Mario e 
i saggi ». DOMENICA 30 OT
TOBRE - Giornata gestita dal-

: la associazioni ARCI-caccia e 
. ARCI-pesca - Ore 17 discoteca. 

LUNEDI 31 OTTOBRE - Di
battito sul ruolo dell'associa-

... zionismo - Ore 21.30. MARTE-
DI 1 NOVEMBRE - Animazio
ne teatrale per ragazzi. MER
COLEDÌ 2 NOVEMBRE - A 
cura del teatro Comunale di 

'Firenze e delle associazioni 
' AICS. MCL e comitato unita

rio ACLI - ARCI - ENDAS. 
) viene presentato nel quadro 
.. delle iniziative di formazione 

e informazione culturale: 
, « Brahms e Schubert » : due 
i aspetti del romanticismo euro-
; peo con Liliana Poli soprano 

e Fausta Cianti pianoforte. 

Nel corso della festa saran
no anche allestite una mostra 

' di vini tipici della regione e 
: la 1. rassegna collettiva di 
! pittura del comprensorio di 
i Bagno a Ripoli. ,\ 

Oggi corteo • 
a Lucca 
contro; < 

1 }\SL violenza 
I LUCCA — SI svolgerà oggi 

a Lucca, una manifestatone 
unitaria organizzata dalle 
forze politiche democratiche 
e dalla federazione unitaria 
sindacale contro la violenza 
e gli attentati che negli ul
timi giorni hanno sconvolto 
la città. 

Il corteo partirà alle 17 da 
borgo Giannotti e si conclu
derà eco un comizio ki piaz
za San Michele 
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